
 

 

TORINO Si apre con una sconfitta il 2010 di Rid. Onorevole, ma pur sempre sconfitta, frutto 

soprattutto della mancata capitalizzazione delle numerose occasioni da gol. È questo in verità 

davvero l’unico aspetto negativo della prestazione di Rid, molto ordinata tatticamente. La 

squadra sembra aver subito poco i bagordi natalizi e il freddo intenso: sul piano atletico i sette di 

mister Musella non vanno quasi mai in difficoltà e l’intesa fra i vari reparti e all’interno dei vari 

reparti migliora partita dopo partita. Equilibrata la difesa, con Muscy centrale, Edo e Bese terzini 

di fascia che si concedono qualche sortita in avanti (in particolare Edo, molto pericoloso sui calci 

d’angolo). La difesa è ben sorretta dai tre avanti, Luke (buona la sua prestazione come centrale), 

Vince sulla sinistra (anche per lui prestazione ampliamente sopra la sufficienza, grazie anche a 

un ottimo lavoro di copertura) e Max a destra, che si dimostra un elemento che a breve diventerà 

imprescindibile. 

Insomma, manca il gol, che comunque arriva da Vince e Luke, ma fra pali, traverse, salvataggi 

sulla linea ed errori sottoporta Rid ha ben motivo di recriminare. I Colleghi sono invece molto 

cinici: colpiscono due volte da fuori e una su azione personale: insomma pochi tiri nessuna rete 

“corale”, segno che la difesa ha retto. Al termine della solita equilibrata partita Rid si trova 

ancora una volta a fare i conti con una prestazione bella e perdente. Con il lato positivo che i 

miglioramenti si fanno evidenti partita dopo partita ma con il rischio della sindrome della 

nazionale italiana di rugby: la sconfitta fra gli applausi. 

 

 


